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Già formate dagli altri partiti 

Liste che sanno di vecchio 
e di non apertura alla società 

La DC in dubbio se presentare Filippo Micheli al Senato o alla Camera • Questa volta Pino Sbrenna 
vorrebbe proprio farcela • Per il PCI consultazioni in tutte le sezioni per verificare nomi e criteri 

Al congresso 
Arci di Terni: 

sviluppare 
le realtà 

associative 
TERNI — Qual è 11 ruolo 
che l'Arci può «locare nella 
realtà ternana? Questa do­
manda, ha fatto da filo con­
duttore del numerasi Inter­
venti al Congresso provincia­
le dell'Arci svoltosi, nella sa­
la Convegni del Palazzo di 
Sanità. 

E' la prima volta che l'Arci 
organizza e tiene un Con­
gresso vero e proprio. Dalla 
sua costituzione a oggi il 
numero degli iscritti è salito 
fino a raggiungere 11 tetto dei 
novemila iscritti. 

Tra 1 settori « trainanti » 
c'è quello sportivo l'Uisp e 
l'Arci caccia. 

Nel territorio provinciale vi 
eono inoltre venti circoli affi­
liati all'Arci e sono stati co­
stituiti tre comitati di zona: 
a Orvieto, Narni e Amelia. A 
Amelia, l'Arci ha preso in af­
fitto un grande palazzo, un 
ex albergo, che si affaccia 
sulla piazza centrale. Vi ha 
costituito un circolo che è 
diventato un centro di inizia­
tiva quanto mal vivace, un 
vero e proprio « cuore » ri­
creativo e culturale della cit­
tà. 

Carlo Palucci, segretario 
uscente, nella sua relazione 
introduttiva, è partito da u-
n'analisi del contesto nel 
quale l'Arci opera: «Terni — 
ha detto — è una città che 
non ha una forte tradizione 
di associazionismo popolare. 
Poche sono state le esperien­
ze di Case del Popolo, di So­
cietà di Mutuo Soccorso. 
Siamo a livelli decisamente 
inferiori rispetto all'Emilia 
alla Toscana ». 

C'è anche a Terni una pre­
senza piuttosto consistente di 
associazioni a carattere spor­
tivo, qualche esperienza di 
associazione a carattere cul­
turale ma, secondo Palucci, 
« non hanno giocato nella vi-, 
ta della città un ruolo di 
primo piano. E' mancata la 
consapevolezza dei computi 
complessivi che l'associazio­
nismo culturale era chiamato 
a assolvere. Con fatica si è 
riusciti a misurarsi con le 
grandi questioni sociali ». 

in altri termini: ognuno è 
andato avanti per la propria 
strada, senza un superiore 
momento unificante. Da 
questa analisi scaturisce un 
terreno di imnegno diventato 
ormai di massa rappresenta­
to dall'associazionismo cultu­
rale ricreativo, sportivo, in­
serirlo nel contesto delle 
grandi questioni sociali sta­
bilire un rapporto stretto con 
le istituzioni ». 

Gli spazi, come è stato det­
to da più voci, ci sono, no­
nostante il pessimistico qua­
dro descritto dagli assertori 
della teoria del « riflusso ». 

«In questo momento — ha 
affermato lo stesso Palucci 
— assistiamo a una nuovi 
domanda di tipo sociale e c'è 
un interessante sviluppo di 
realtà associative». 

fc' con questo spirito che 
l'Atei, «associazione unitaria. 
po>'.-ametite impegnata, vl-
cin » .- »r respiro ideale al la-
versori e al movimento ope­
raio». intende affrontare 1 
futuri Impegni. 

La Regione: 
per Testate 

molte le 
iniziative, 

ma articolate 
t Festival dei due mondi » 

di Spoleto, e Teatro in Piaz­
za » a Perugia, « Umbria 
Jazz » (per altro ormai defi­
nitivamente morta e sepolta) 
sono solo un pezzo del bruli­
care di iniziative turistiche e 
culturali che d'estate spun­
tano in Umbria. 

Un mare di appuntamenti 
con musica, teatro, e cinema 
ed altre forme di spettacolo 
in cui è facile disperdere 
energie ohe potrebbero essere 
meglio impiegate, se adegua­
tamente coordinate. 

F* questo il lavoro che l'as­
sessorato ai beni culturali as­
sieme alle aziende autonome 
di soggiorno e turismo inten­
de fare per la propria sta­
gione. L'assessore Pierluigi 
Neri a&sieme ai presidenti 
delle aziende autonome e al­
la direzione dell'AUDAC han­
no infatti deciso la costituzio­
ne a pieno ritmo di una sorta 
di cartellone regionale in ba­
se al quale razionalizzare al 
massimo gli impegni di spe­
sa e di lavoro distribuendo in 
modo omogeneo nei vari com­
prensori e rispettando le 
« vocazioni » di ogni zona. 

In sostanza l'auspicio è 
quello di superare la frattu­
ra ohe esiste tra grosse e pic­
cole manifestazioni per arri­
vare alla costituzione di un 
sistema articolato di iniziati­
ve culturali in tutto il terri­
torio regionale. 

« Il festival dei due mondi » 
ed altre iniziative continue­
ranno cioè ad esistere, ma 
— è questo IMmpegno preso 
nella riunione — cercando di 
sviluppare il massimo di coor­
dinamento * con altre% manife- • 
stazioni. ' 

Per « Umbria Jazz ». come 
si accennava, una sua ripe­
tizione è quantomeno lontana 
nel tempo e nelle intenzioni, 
salvo la proposta — annun­
ciata nella riunione — di un 
articolato programma estivo 
di manifestazioni jazzistiche. 

Si apre domani 
a Garavelle 
la mostra 

sulla tessitura 
Domani alle ore 17 si inau­

gurerà al Centro delle Tradi­
zioni Popolari di Garavelle 
(Città di Castello) la mostra 
« Tessitura, storia tradizione. 
didattica e sperimentazione ». 
Resterà aperta fino ai primi 
di maggio. 

La mostra non può essere 
un quadro completo e appro­
fondito della attuale situa­
zione della tessitura in Italia 
ma si propone piuttosto come 
un'occasione di incontro e ve­
rifica tra i momenti di studio. 
produzione artigianale locale 
e sperimentazione tessile. 

Nessun partito ancora le ha 
presentate ufficialmente, ma 
ormai, al di fuori dei comuni­
sti che hanno cominciato la 
discussione proprio in queste 
ure. si può dire che per quan­
to concerne PSI, DC, PKI. 
PLI, PSDI. DN e MSI le li­
ste elettorali per le elezioni 
politiche del 3 e 4 giugno so­
no praticamente fatte. 

Rifacciamo un rapido giro 
d'orizzonte cominciando col 
vedere ciò che succede nel 
PSI. Capolista sarà Enrico 
Manca, deputato uscente, a 
cui seguiranno assai proba­
bilmente la prof. Modolo, l'ex 
segretario regionale Lisci, l'ex 
sindaco di Perugia Perari, 
l'ex senatore Stirati ed altri 
ancora che tuttavia non avran­
no possibilità alcuna di ele­
zione. Gabriello Moretti che 
nel '76 risultò il primo dei non 
eletti sarà Invece presentato 
per l'Europa. 

Se per la Camera dei de­
putati però la « bagarre » tra 
i candidati sarà circoscritta 
all'obiettivo di arrivare secon­
do, e quindi il primo dei non 
eletti, dietro a Manca, la si­
tuazione appare molto più pro­
blematica per il Senato. Il 
PSI elegge storicamente un 
senatore in Umbria e stavol­
ta si preannuncia una bella 
lotta. Fabio Fiorelli ha già 
posto una grossa ipoteca pre­
sentandosi nel collegio di Ter­
ni ma per riuscire nell'intento 
dovrà come minimo spostare 
su di sé almeno 1500 voti in 
più rispetto alle elezioni del 
'76, da racimolare presumibil­
mente nell'area laica. 

Nei collegi senatoriali di 
Perugia uno e Perugia due i 
socialisti stanno pensando se­
riamente di candidare rispet­
tivamente l'aw. Mirti e il 
prof. Alessandro Seppilli 

Giochi quasi fatti anche in 
casa democristiana. L'unico 
dubbio riguarda la candida­
tura di Filippo Micheli: sena­
to o camera? Sembrerebbe 
che l'attuale senatore Gian­
carlo De Carolis, eletto fino­
ra nel colleggio «sicuro» di 
Foligno-Spoleto, passi al Con­
siglio di Stato lasciando libe­
ro cosi questo seggio che 
verrebbe seduta stante rico­
perto dal segretario nazionale 
amministrativo della DC (in 
cerca di una rielezione certa 
per quegli ovvi motivi che 
tutti sanno). In caso contrario 
il gruppo dei quattro depu­
tati uscenti (Micheli. Malfat­
ti. Radi. De Poi) si ripresente-
rebbe compatto per la lista 
della Camera lasciando po­
chissime probabilità agli altri. 

Se le cose andassero cosi 
sarebbe molto in forse anche 
la candidatura di Pino Sbren­
na che questa volta vuole an­
dare sul sicuro e non ripetere 
l'esperienza del '76. Dunque 
se Micheli verrà candidato al 
Senato avremo come possibile 
quarto deputato de Sbrenna 
altrimenti sarà data via li­
bera a Giovanni Paciullo. 

Nessun problema per le for­
ze laiche intermedie (PRI. 
PSDI, PLI) che hanno possi­
bilità di elezione. I capilista 
saranno rispettivamente l'eco­
nomista Armani. il prof. Pu-
letti direttore de l'Umanità. 
e la signora Antonelli. Vedre­

mo poi se la spaccatura oriz­
zontale in seno alla destra 
determinatasi due anni fa con 
il passaggio dell'on. Menicacci 
a destra nazionale impedirà 
l'elezione di un deputato del 
MSI (Laffranco sarà il capo­
lista). 

E allora qual è la caratte­
ristica di siffatte liste? E' cer­
to che lo scioglimento antici­
pato delle Camere ha impedi­
to un sostanziale rinnovamen­
to del < personale politico > 
dei partiti ma è anche indub­
bio che queste liste sanno di 
vecchiezza e di non apertura 
alla società civile. 

Per quanto riguarda il no­
stro partito c'è da dire che 
ieri sera si è svolto, per pre­
parare la campagna elettora­
le e per discutere la lista, il 
comitato federale di Terni 
mentre oggi pomeriggio (ore 
15.30) sarà la volta dell'or­
ganismo dirigente di Perugia. 
Subito dopo si apriranno le 
consultazioni popolari in tutte 
le sezioni comuniste per ve­
rificare criteri, nomi, e pro­
grammi politici. La settima­
na prossima infine si riuniran­
no di nuovo i CP e il regio­
nale per definire le liste elet­
torali del partito. 

m. m. 

Per iniziativa dell'Istituto regionale studi storici 
I primi anni 70 hanno se­

gnato in Umbria una ripre 
sa d'interesse per gii stu­
di storici: sin da allora uno 
dei temi al centro della ri­
cerca è stato il ruolo della 
Resistenza. 

Fu stampata una prima 
pubblicazione (L'Umbria 
nella Resistenza), poi « la 
consulta per il trentenna­
le > organizzò su questo te­
ma un convegno. Di recen­
te, edito dal Mulino, è usci-
io un volume, curato dalla 
prof. Giacomino Nenci. che 
raccoglie gli atti di quel 
primo confronto. Un'occa­
sione per fare un bilancio 
storiografico e riprendere 
lo studio a partire proprio 
dai problemi aperti da que­
sta pubblicazione. 

L'istituto regionale di 
studi storici dal Risorgi­
mento alla Resistenza ha 
colto l'occasione per un 
gruppo dì lavoro, coordina­
to dal compagno Raffaele 
Rossi e dal prof. Fulvio 
D'Amoja ha ripreso la ri­
cerca. Sabato scorso, do­
po qualche mese di lavoro 
un primo dibattito pubbli­
co: riflessioni e ipotesi di 
lavoro per una indagine su 
aspetti e momenti deli-
Resistenza umbra. 

Le oltre cento persone 
che (docenti uniuer.sifar» e 
capi partigiani, giovani 
studiosi e uomini diretta­
mente impegnati nella vita 
politica) testimoniavano 
dell'accresciuto interesse 
maturato in questi ultimi 
anni sui problemi « di sto 
ria locale ». 

L'istituto renionale del 
resto, ormai da tre anni, 
lavora per rompere la se­
parazione fra specialisti, 
protagonisti e cittadini: lo 
scopo, lo ha confermato il 

Un convegno e una ricerca 
storica sulla Resistenza 

non solo per « specialisti » 
sen. Raffaele Rossi nella 
sua introduzione, è quello 
di impegnarsi «per la co­
struzione di una coscienza 
storica collettiva >. 

Un obbiettivo ambizioso. 
ma che ha trovato sempre 
maggiori sostenitori s \a 
nell'Universitiì che « wl 
territorio ». Sta di fatto che 
il gruppo di ricerca ha x-o-
luto il confronto con la cit­
tadinanza anche nella fa­
se delle formulazioni delle 
ipotesi. 

Quali sono quindi questi 
punti di partenza? Il pri­
mo, che fa da sfondo al­
l'intera ricerca, riguarda 

il rapporto città e campa­
gna: quesiione che chia­
ma in campo il ruolo e la 
qualità del movimento con­
tadino. Qui si scontrano 
due posizioni: i sostenito­
ri di tuna certa autono 
mia » del movimento con­
tadino, che si sviluppereb­
be indipendentemente da 
stretti legami con la città 
e dall'altra parte coloro 
che vedono proprio nei 
gruppi intellettuali urbani 
la guida ed il referente po­
litico delle battaglie mez­
zadrili. 

Il ruolo della Resistenza 
in questo contesto andreb­

be definito, almeno secon­
do alcuni, come momento 
unificante di una realtà 
che sotto il fascismo ap­
pariva divisa e frazionata. 

Il CLN della Provincia 
di Perugia si preoccupò, si 
dice, subito di assolvere a 
questo compito di unifica­
zione, e tentò di mettere 
in rapporto « j diversi cam­
panili *: la testimonianza 
di questo sforzo starebbe 
nel continuo tentativo di 
coordinamento fra tutti i 
comitati di liberazione. 

La resistenza armata del­
la zona di Terni ha una 
configurazione invece più 

omogenea e trova nella 
formazione Antonio Gram­
sci la sua espressione « 
sintesi. Questa ipotesi di 
massima è stata sostenu­
ta con forza dai protago­
nisti: sono stati infatti 
proprio i numerosi capi 
partigiani, intervenuti al 
dibattito, a portare testi­
monianze che accreditano 
questa tesi. 

Una domanda ha circo­
lato poi nel corso del lun­
go confronto dì sabato: 
quali dimensioni e qualità 
ha l'antifascismo umbro? 
Anche qui le risposte sono 
state diverge; il problema 
del consenso al regime è 
stato comunque lungamen­
te dilMitito. Si è trattato 
di « dissenso passivo », at­
tiro, o magari di adesio­
ne? Qui l'indagine richie­
de davvero approfondimen­
ti maggiori. 

La discussione è comun­
que iniziata, e con sssa la 
raccolta dei documenti e 
delle testimonianze orali. I 
responsabili dell'istituto 
storico regionale tengono 
in particolare a rimanere 
fede'i al metodo scelto: 
rapporto stretto con le. real­
tà territoriali e con tutti 
coloro, anche non specia­
listi, che vogliano collabo­
rare alla ricerca. 

E' stato proprio il presi­
dente dell'istituto storico 
per la Resistenza della To­
scana prof. Carlo Franco-
ridi. intervenuto anch'egli 
al dibattito di sabato, a ri­
levare positivamente que­
sto legame. «Un collega­
mento — Zia detto — assai 
importante e persino ori­
ginale sul piano metodolo­
gico ». 

Gabriella Mecuccì 

Lettera di un gruppo di cittadini 

Ci sono state irregolarità 
edilizie a Borgo Cerreto? 

Secondo gli estensori della lettera inviataci sarebbe stato deturpato 
il paesaggio — Critiche al Piano Regolatore — Perché rovinare tutto? 

Da Borgo Cerreto ci è giunta 
una lettera di un gruppo di cit­
tadini. che esprime serie criti­
che circa presunte irregolarità 
edilizie. 

La riportiamo di seguito 
certi che serva a stimolare un 
dibattito cui le colonne del 
nostro giornale sono aperte. 

Nell'alta Valle del Nera, e. 
precisamente qui a Borgo Cer­
reto di Spoleto, mi punto im­
mediatamente a valle della 
confluenza del Vigi sul fiume 
Nera si stanno a nostro avviso 
eseguendo dei lavori che han­
no il solo scopo di deturpare 
il paesaggio e la bellezza na­
turale. 

Fino a qualche giorno orso-
no, il passante superando l'ul­
tima curva che fa scoprire 
Cerreto e Borgo, venendo da 
Piedipaterno, osservarvi uno 
spettacolo'coerente con tutta 
la bellezza della Valnerina, 
ora invece, sono scomparsi 
prati interi, tutto è stato som­
merso da un gigantesco rile­
vato (circa mq. 2.800) ver 
un'altezza di 3mT. e tutto que­
sto perchè? 

Ora, visto che Voi avete il 
potere di far rispettare alcu­
ne norme, possibile che non 
intervenite? 

Tutto quel lavoro che stan­

no eseguendo era contempla 
lo dal piano regolatore? Il Co­
mune perchè ha accettato un 
simile obbrobrio? Che siamo 
di nuovo alla speculazione 
edilizia? 

Se. il piano regolatore pre­
vede che quella zona è adi 
bita per la costruzione delle 
case, non si poteva trovare 
un altro sistema dell'attuale 
Tecnica oltraggiosa? Non era 
possibile costruire unifor­
mandosi alla natura circo­
stante come in più parti 
fanno? 

Noi non facciamo processi 
all'intenzioni, ma se non si 
tratta di speculazione edilizia 
allora che necessità c'era di 
rovinare tutto? 

Con il punto dell'attraver­
samento dell'acquedotto non 
siete stati capaci di combina­
re niente, ora sicuramente. 
anche questa volta, tacerete; 
però ripetiamo, se ciò • non 
era contemplato nel piano re­
golatore. tutto ciò rischia di 
finire dinanzi ad un tribuna­
le per illecito. 

Anche la Pro loco di Borgo. 
che continuamente si batte 
per la salvaguardia dell'am­
biente, cosa sta facendo? 
Strizza l'occhio a questa 
sconceria? Oppure le piace 

sollevare la poh-ere quando 
è tardi? • ' . - • • ' 

Qualcuno dice che ' itale 
area è stata occupata perchè 
non si sapeva dove buttare il 
materiale risultante da gli 
scavi per l'accomodamento 
della Valnerina. una spiega­
zione del gei.ere non è plau­
sibile e non può essere ac­
cettata da nessuno (proprio 
in un paese si crea una disca­
rica?). Noi siamo soltanto 
persone che non comprendo­
no la facilità di questi abmi, 
oppure tutto ciò è spiegabile 
perchè dietro a tutto ciò si 
nascondono persone influenti 
che possono fare ciò che vo­
gliono senza essere disturba­
te da nessuno. 

Per le persone normali, sen­
za raccomandazioni, e influen­
ze vengono negati i lavori aiti 
necessari (allargamento di fi­
nestre, aggiustatura del tetto 
ecc.) per coloro invece che 
cambiano l'aspetto natumle 
di un'intero ambiente nessuno 
dice niente. 

Allora la legge esiste -wlo 
per i deboli, a tal punto non 
dobbiamo recriminare allora 
se qualche volta il debole per­
de la testa e da onesto diven­
ta un cattivo ed un violetto. 

Con il voto favorevole del PCI, PSI e PSDI 

Approvato a Orvieto il 
programma di investimenti 

La Democrazia Cristiana ha votato contro • Un contributo realistico alla 
soluzione dei problemi della comunità - Risanamento del centro storico 

I CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE DI TERNI 

Guardare al sociale oltre che al contingente 
Interviene nel dibattito Paolo Raffaelli, presidente della nona circoscrizione - Nella città la presenza di organismi 
di democrazia di base si è rafforzata - Impostare piattaforme di proposte «fabbrica, scuola e quartiere» 

TERNI — Proseguiamo il di­
battito su questa prima fase 
di attività dei Consigli di 
Circoscrizione. Dopo l'artico­
lo, pubblicato domenica, di 
Paolo Raffaelli, ospitiamo 
oggi un contributo di Attilio 
Urbani, presiaente della IX 
Circoscrizione. 

La ormai avviata esperienza 
dei Consigli di Circoscn/.oue 
pone, rispetto a quella paca­
ta dei Consigli di Quartiere, 
problemi di nuova natura. Il 
potere decisionale dei nuovi 
organismi è stato accresciuto 
di molto. Nel Comune di 
Terni la presenza di orga­
nismi di democrazia di base 
sì è rafforzata, scontando 
non poche difficoltà, ma 
riuscendo ugualmente a s\i-
luppare il concetto che i cit­
tadini devono direttamente 
impegnarsi alla risoluzione 
dei problemi politici e socia* 
li. 

E" indubbio che in questa 
maniera sì è contribuito a 
arginare fenomeni dissolutivi, 
di disgregazione e lacerazione 
sociale, culturale e morale. 
I-a necessità cne si avverte è 
quella di ricondurre e ricol­
legare a sintesi la presenza 

articolata di organismi di 
democrazia che nella società 
civile si manifesta. 

Esistono delle tematiche 
che coinvolgono varie istanze 
di partecipazine, che vanno 
dai Consigli di Circoscrizione, 
ai Consigli di Fabbrica, agli 
Organi Collegiali delle scuole, 
alle Leghe dei giovani disoc­
cupati. In questa maniera 
anche il « peso contrattuale » 
che può essere esercitato as­
sume delle dimensioni ben 

.più consistenti. 
Alcune delle questioni, che 

sin da ora possono diventare 
oggetto di confronto possono 
fin da ora essere individuate. 
Su di esse è necessario svi­
luppare una mobilitazione, in 
termini di lotta e di movi­
mento. lavorando per impo­
stare in alcune realtà cir­
coscrizionali. prime esperien­
ze di vere e proprie piatta­
forme di proposte «fabbri­
ca-scuola-territorio ». 

Mi limito a fornire alcuni 
esempi dei punti che potreb­
bero essere inseriti in queste 
piattaforme: 

1) L'ambiente del territorio 
circostante una grande fab­
brica o molte piccole t- me­
die aziende, risente molto 

spesso in maniera negativa di i rappresentanze di forze poli 
queste presenze: qu.ndi la 
lotta per la conquista di un 
ambiente più salubre non 
può essere relegata solo al­
l'interno delle fabbriche e a 
ziende, ma deve essere mo­
mento presente a livello del 
territorio. 

2) Le direzioni aziendali 
delle più grandi fabbriche ed 
aziende, cosi come all'interno 
sovvenzionano i circoli di 
dopolavoro aziendali, li for­
niscono di strutture e mate­
riali. potrebbero contribuire 
in maniera e forme da verifi­
care, alla costruzione nella 
città, di strutture sociali, cul­
turali e sportive. 

3) In zone a più alta densi­
tà di presenza di piccole e 
medie aziende, scuole dell'in­
fanzia, scuole elementari a 
pieno tempo, con il contribu­
to della industria, e la ge­
stione del Comune si può 
pensare la costruzione di 
Mense Centralizzate che co­
prano la richiesta dei cittadi­
ni ivi operanti. 

4) La proposta di lotta per 
la istituzione nelle circoscri­
zioni dei Consigli Tribatari. i 
quali abbiano al loro interno 

tiche sociali ed econom.che. 
5) La questione occupazio­

nale. più in particolare della 
prima occupazione, deve por­
tare alla discussione di come 
è intesa e come si sviluppa 
l'organizzazione del lavoro e 
dei servizi, nelle fabbriche. 
aziende ed enti locali, evi­
denziando proposte. 

6) Le 130 ore e la scolariz­
zazione. costituiscono mo­
mento di impegno di genera­
le importanza, innovazioni 
possono essere apportate, svi­
luppando una cooperazione 
delle esperienze tra fl lavora­
tore e lo studente. 

7) Costituzione in tutte le 
CircoscriTìon! di Comitati 
Permanenti di Lotta al fa 
seismo ed al terrorismo. 

Insieme ad altri, questi so­
no alcuni momenti di discus­
sione da poter avviare, per 
dare alla nascita delle Cir 
coscrizioni nella nostra città. 
un sapore ed un significato 
che oltre al contingente am 
ministrativo. guardi al sociale 
ed al politico. 

t Attilio Urbani 
Presidente IX circoscrizione Un'assemblea di quartiere 

ORVIETO — Il consiglio co­
munale, dopo tre sedute di 
discussioni con i voti della 
maggioranza soclalcomunista 
e oel consigliere del PSDI e 
i voti contrari della D.C. ha 
approvato il Programma Plu­
riennale di attività ed inve­
stimenti. 

Il programma è stato sot­
toposto alla discussione delle 
popolazioni delle frazioni, del 
centro urbano, delle organiz­
zazioni sindacali, i quali han­
no dato atto alla amministra­
zione comunale di avere te­
nuto conto delle esigenze pro­
poste, suggerimenti dei citta­
dini. 

Il Piano considera l'attività 
della amministrazione popola­
re In una prospettiva com-
prensoriale e vuole essere, 
come ha detto l'assessore al­
la programmazione : prof. 
Franco Barbabella (PCI) un 
contributo serio e realistico 
alla soluzione dei problemi 
della comunità orvietana e 
insieme un primo punto di 
riferimento per tradurre In 
termini locali la programma­
zione ». 

L'assessore ha riassunto i 
caratteri e gli scopi del pro­
gramma nel seguenti termi­
ni: adeguare la macchina co­
munale alla funzione pro-
grammatoria che anche gli 
enti locali vanno assumento 
a seguito della legislazione 
regionale e nazionale; costi­
tuire una base di confronto 
con tutte le forze sociali e 
politiche, perchè intorno \ 
scelte e indirizzi condivisi 
dalle popolazioni si riesca a 
mobilitare tutte le energie 
pubbliche e private per usci­
re dalla precarietà produttiva 

Barbabella ha messo in evi-
deo7a le linee di fondo e le 
finalità del Piano il quale. 
oltre tutto, tende a valoriz­
zare le potenzialità esistenti 
nella nostra zona. 

Al centro del programma. 
ha proseguito l'assessore, vi 
è il risanamento del centro 
storico, la occupazione, il ri­
lancio della agricoltura, del­
l' artigianato, dell' industria. 
del turismo, del traffico e 
della politica culturale. Il Pla­
no mette in movimento circa 
12 miliardi nel solo settore 
delle opere pubbliche 

Anche i consiglieri demo­
cristiani hanno riconosciuto 
l'importanza del documento e 
valutato positivamente lo 
sforzo della Giunta, ma no­
nostante questo hanno assun­
to un atteggiamento critico 
sia sulle valutazioni generali 
che su alcune singole scelte. 
votando come abb-'nmo accen­
nato più sopra, contro. 

Il consiglio alla unanimità 
ha deliberato di contrarre 
con la Cassa di Risparmio di 

i Orvieto una serie di mutui 
quali 330 milioni per la co­
struzione di una piscina co­
perta; 33 milioni per il com­
pletamento e arredamento 
del Centro Integrato per l'in­
fanzia di Sferracavallo: 90 
milioni per l'acquisto di au­
tomezzi per il servizio di rac­
colta e trasporti rifiuti solidi 
urbani. 

Altri 6 milioni per paga­
mento di autobus per il ser­
vizio urbano ex gestione 
S.P.T.U.; altri mutui Impor­
tanti 3ono lo stanziamento di 
135 milioni per il finanziamen­
to delle spese per la revisio­
ne dei prezzi per OO.PP. e 
varie. 

Remo Grassi 

Fino al 28 aprile a Spoleto 
la mostra sull'industria 

SPOLETO - Dall'8 al 28 apri­
le resterà aperta a Spoleto la 
Mostra e Permanenze e mo­
dernizzazione: per una sto­
ria dell'industria in Umbria » 
che tanto interesse ha già su­
scitato a Perugia ed a Ter­
ni ove è stata precedentemen­
te allestita. 

La Mostra, che ha tra i suoi 
promotori la Regione dell'Um­
bria, sarà ospitata nelle sa­
le del complesso di S. Nicolò 
e sarà arricchita da materia­
le riguardante il territorio 
spoletino. A questo proposito 
va segnalata la iniziativa pre­
sa dal IV Dipartimento del 
Comune di Spoleto che ha pro­
mosso attraverso le scuole 
una ricerca di foto, di stam­
pe, di documenti che possa­
no contribuire alla ricostru­
zione della storia dell'indu­
stria ma anche dell'artigiana­
to. dell'agricoltura ed altre 
attività produttive del nostro 
territorio dalla loro nascita. 

Studenti ed insegnanti so­

no dunque al lavoro a Spoleto 
attorno a questa ricerca per 

dare una risposta più ampia 
possibile all'invito del Comu­
ne. Ma non soltanto agli isti­
tuti scolastici si è rivolto il 
IV Dipartimento comunale. 

Il suo appello è indirizza­
to a tutti i cittadini, a tutti 
i lavoratori che sono o sono 
stati protagonisti della vita 
delle fabbriche e delle batta­
glie del lavoro nelle nostre 
zone, ai minatori, ai metal­
meccanici, ai tessili, ai conta­
dini. agli artigiani, ai cemen­
tieri ed ai chimici, ai poligra­
fici. 

A tutti l'invito del Comune 
dice: « Proviamo a ricostrui­
re un pezzettino della nostra 
storia recente »: per conosce­
re, per suscitare un dibatti­
to, per stimolare interesse nei 
confronti di un grande pro­
blema delia nostra storia re­
gionale. 

g. t. 

Padre e figlio muoiono 
in un incidente stradale 

E' finita in tragedia quel­
lo die doveva essere l'inizio 
delle vacanze pasquali. Do­
natello Serrani di 38 anni di 
Ancona e suo figlio Massimo 
di appena 8 anni sono dece­
duti ieri mattina in una scia­
gura stradale nei pressi di 
Pantalla di Todi sulla E 7. 

La t Volkswagen » della fa­
miglia anconetana (a bordo 
dell'auto c'erano anche la mo­
glie del Serrani Annalisa 
Iusnett di 33 armi e l'altra 
figlia Enrica di 12 che fortu­
natamente ne avranno per po­
chi giorni) stava dirigendosi 

in direzione di Temi quando 
è stata violentemente tam­
ponata da un autoarticolato 
condotto da Alvaro Moretti. 
52 anni di Nami. 

Dalle lamiere contorte so­
no stati subito estratti padre 
e figlio che però sono giunti 
cadaveri all'ospedale di Mar-
sciano. 

Sul posto si sono recati su­
bito Polstrada e vigili del 
fuoco per accertare la dina­
mica dell'incidente. La E 7 
è rimasta .ntermtta in quel 
punto per oltre un'ora. 

Proseguono con successo 
le recite al teatro Morlacchi 

Proseguono con successo le i presenterà una ==ua edizione 
recite di Teatro per ragazzi 
al Teatro Morlacchi di Pe­
rugia. Lunedì scorso la Fon-
temaggiore di Perugia con i 
burattini di Roman Ukleya 
ha presentato lo s Spaccatut-
to» di Carlo Brizzolara. Il 
20 e 11 21 aprile la loggetta 

con mimi di « I viaggi di 
Gulliver ». 

Seguirà a fine mese, il 27 
e 11 28 aprile. Otello Sarzi. 
il più famoso burattinaio ita­
liano con le tradizionali Te­
ste di legno: una serie di 
fiabe popolari animate da 
affascinanti burattini. 

L'Umbria all'esposizione 
« La città e il bambino » 

L'Umbria parteciperà all'e­
sposizione intemazionale «La 
città e il bambino» che si 
svolgerà a Torino dal 13 al 
22 aprile nel quadro delle 
manifestazioni per l'anno in­

temazionale del bambino. 
La Regione ha già preno­

tato dal gennaio scorso uno 
stand da mettere a disposi­
zione degli enti locali umbri. 


